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OGGETTO: Attuazione D.G.R. n. 202/2011 punto E.2 così come modificata dalla DGR 
n.307/2011. Approvazione dei criteri e delle modalità per la presentazione di progetti da 
parte di soggetti del privato sociale inerenti l’istituzione di servizi sperimentali destinati a 
soggetti in condizioni di fragilità sociale. Approvazione dello schema di avviso pubblico per 
la presentazione delle domande. 
 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE  

SOCIALI E FAMIGLIA 
 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Sostegno alla Disabilità; 
 
VISTA  la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTO  il Regolamento Regionale 6 Settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni;   

 
VISTA  la L. 28 novembre 2000, n. 328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTA la L.R. 9 settembre 1996 n. 38: “Riordino, programmazione e gestione degli 

interventi e dei servizi socio-assistenziali nel Lazio”; 
 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112 recante “Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche e integrazioni; 

 
VISTA la L.R. 6 agosto 1999 n. 14:“Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 
 
VISTA la L.R. 24 Dicembre 2010, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011 

(art. 11, l.r. 20 novembre 2001, n. 25)”; 

 

VISTA la L.R. 24 Dicembre 2010, n. 8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per 
l'esercizio 2011”; 

 

VISTA la L.R. 24 Dicembre 2010, n. 9 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria 
regionale per l’esercizio finanziario 2011 (art. 12, comma 1, legge regionale 20 
novembre 2001, n. 25); 

 

VISTA la D.G.R. n. 610 del 24 dicembre 2010 concernente “Bilancio annuale 
pluriennale 2011-2013 – Approvazione documento tecnico (art. 17, comma 9 e 9 
bis, l.r. 20/11/2001, n. 25); 



 

VISTA la L.R. 13 agosto 2011, n. 11.”Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 
2011-2013 della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 13 agosto 2011, n. 12. “Disposizioni collegate alla legge di assestamento 
del bilancio 2011-2013”. 

 

VISTA  la D.G.R. n.415 del 24 settembre 2010 con la quale è stato conferito al Dott. 
Raniero Vincenzo De Filippis l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 
Politiche Sociali e Famiglia; 

 

VISTA  la D.G.R. n.446 del 15 settembre 2010 con la quale è stato conferito al Dott. 
Guido Magrini l’incarico di Direttore del Dipartimento Programmazione 
Economica e Sociale; 

VISTA la DGR n. 202 del 06/05/2011 lettera E) con la quale si dispone: 
l’ utilizzazione di Euro 1.000.000,00 per iniziative promosse da soggetti del 
privato sociale inerenti l’istituzione di servizi sperimentali destinati a soggetti in 
condizioni di fragilità sociale; 
 
che i soggetti promotori  (organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, 
associazioni di promozione sociale, enti morali, fondazioni, ONLUS) devono 
essere costituiti ed operanti da almeno un anno, avere sede legale nel territorio 
regionale, essere riconosciuti con atto amministrativo statale o regionale; 
 
che il contributo massimo erogabile è pari ad Euro 30.000,00 e non può essere 
finanziato più di un progetto per ente proponente. 
 
Il rinvio a successivo provvedimento dirigenziale per la definizione dei criteri e 
delle modalità per la presentazione dei progetti; 
 

VISTO  il Decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni 
concernente il Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

 
RITENUTO di procedere alla selezione delle proposte progettuali attraverso avviso pubblico 

contenente le modalità di presentazione delle proposte e i criteri di valutazione, 
allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante (all. A); 

 
VISTA la propria determinazione n. B10104 del 29.12.2011 con la quale si dispone di 

utilizzare l’importo di € 508.431,00 a valere sul Cap. H41504 es. fin. 2011 per 
l’attuazione dell’avviso pubblico, rinviando a successivo provvedimento 
l’approvazione dello schema di avviso medesimo; 

 

PRESO ATTO che con la determinazione sopra citata si assume l’impegno finanziario di € 
508.431,00 in favore di creditori diversi (cod. cred. 3805) sul Cap. H41504 es. 
fin. 2011; 



 
CONSIDERATO che le risorse finanziarie disponibili per l’avviso pubblico possono essere 

implementate successivamente, con ulteriori somme da prelevarsi dal bilancio 
regionale 2012, entro e non oltre un anno dall’approvazione della graduatoria 
finale, al fine dello scorrimento dei progetti giudicati idonei, ma non finanziabili, 
fino all’importo massimo di € 491.569,00 quale quota necessaria per la copertura 
dell’importo di € 1.000.000,00 indicato dalla Giunta regionale con la 
deliberazione 202/2011 per l’istituzione di servizi sperimentali destinati a 
soggetti in condizioni di fragilità sociale. 

 

RITENUTO  necessario istituire con successivo atto dirigenziale una Commissione regionale 
per la valutazione e la selezione dei progetti che verranno presentati a seguito 
della pubblicazione dell’avviso allegato alla presente, dopo la scadenza dei 
termini di presentazione della domanda, che sarà composta da n.1 dirigente e da 
n.2 funzionari dipendenti dell’Amministrazione regionale; 

VISTO lo schema dell’Avviso pubblico, allegato A), alla presente determinazione 
dirigenziale e di essa facente parte integrante, contenente l’invito a presentare 
proposte da soggetti del privato sociale di progetti inerenti l'istituzione di servizi 
destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale, nonché le modalità di 
presentazione delle proposte e i criteri di valutazione; 

 
RITENUTO di approvare lo schema di avviso pubblico di cui all’allegato A) della presente 

determinazione e di essa facente parte integrante; 
 
RITENUTO di nominare Cardarelli Giuseppina, funzionario della Direzione Regionale 

Politiche Sociali e Famiglia, responsabile del procedimento per la realizzazione 
dell’intervento oggetto della presente determinazione dirigenziale; 

 
 

DETERMINA 
 
 

per le motivazioni riportate in premessa, che si richiamano integralmente: 
 

1. di approvare lo schema dell’Avviso pubblico, allegato A), alla presente determinazione 
dirigenziale, contenente  l’invito a presentare proposte da soggetti del privato sociale di 
progetti inerenti l'istituzione di servizi destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale 
nonché le modalità di presentazione delle proposte e i criteri di valutazione; 
 

2. di nominare Cardarelli Giuseppina, funzionario della Direzione Regionale Politiche Sociali 
e Famiglia, responsabile del procedimento per la realizzazione dell’intervento oggetto della 
presente determinazione dirigenziale. 
 

3. di dare atto che l’impegno finanziario per l’attuazione dell’avviso pubblico, per l’importo 
complessivo di € 508.431,00 è stato assunto con determinazione dirigenziale n B10104 del 
29.12.2011 in favore di creditori diversi (Cod. cred. 3805); 
 

4. che le risorse finanziarie disponibili per l’avviso pubblico potranno essere implementate 
successivamente, con ulteriori somme da prelevarsi dal bilancio regionale 2012, entro e non 
oltre un anno dall’approvazione della graduatoria finale, al fine dello scorrimento dei 
progetti giudicati idonei, ma non finanziabili, fino all’importo massimo di € 491.569,00 
quale quota necessaria per la copertura dell’importo di € 1.000.000,00 indicato dalla Giunta 



regionale con la deliberazione 202/2011 per l’istituzione di servizi sperimentali destinati a 
soggetti in condizioni di fragilità sociale. 

 
 
 
 

   IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dott. Raniero Vincenzo De Filippis) 

 

 
 



OGGETTO: Attuazione D.G.R. n. 202/2011 punto E.2 così come modificata dalla DGR n.307/2011. Approvazione dei criteri e delle modalità per la presentazione di progetti da parte di soggetti del privato sociale inerenti l’istituzione di servizi sperimentali destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale. Approvazione dello schema di avviso pubblico per la presentazione delle domande.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE 


SOCIALI E FAMIGLIA

SU PROPOSTA
del Dirigente dell’Area Sostegno alla Disabilità;

VISTA 
la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO 
il Regolamento Regionale 6 Settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  


VISTA 
la L. 28 novembre 2000, n. 328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;


VISTA
la L.R. 9 settembre 1996 n. 38: “Riordino, programmazione e gestione degli interventi e dei servizi socio-assistenziali nel Lazio”;


VISTO 
il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche e integrazioni;

VISTA
la L.R. 6 agosto 1999 n. 14:“Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”;


VISTA
la L.R. 24 Dicembre 2010, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011 (art. 11, l.r. 20 novembre 2001, n. 25)”;

VISTA
la L.R. 24 Dicembre 2010, n. 8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio 2011”;

VISTA
la L.R. 24 Dicembre 2010, n. 9 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio finanziario 2011 (art. 12, comma 1, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25);

VISTA
la D.G.R. n. 610 del 24 dicembre 2010 concernente “Bilancio annuale pluriennale 2011-2013 – Approvazione documento tecnico (art. 17, comma 9 e 9 bis, l.r. 20/11/2001, n. 25);

VISTA
la L.R. 13 agosto 2011, n. 11.”Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio;


VISTA
la L.R. 13 agosto 2011, n. 12. “Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-2013”.

VISTA 
la D.G.R. n.415 del 24 settembre 2010 con la quale è stato conferito al Dott. Raniero Vincenzo De Filippis l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia;

VISTA 
la D.G.R. n.446 del 15 settembre 2010 con la quale è stato conferito al Dott. Guido Magrini l’incarico di Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale;

VISTA
la DGR n. 202 del 06/05/2011 lettera E) con la quale si dispone:


l’ utilizzazione di Euro 1.000.000,00 per iniziative promosse da soggetti del privato sociale inerenti l’istituzione di servizi sperimentali destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale;

che i soggetti promotori  (organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, associazioni di promozione sociale, enti morali, fondazioni, ONLUS) devono essere costituiti ed operanti da almeno un anno, avere sede legale nel territorio regionale, essere riconosciuti con atto amministrativo statale o regionale;

che il contributo massimo erogabile è pari ad Euro 30.000,00 e non può essere finanziato più di un progetto per ente proponente.

Il rinvio a successivo provvedimento dirigenziale per la definizione dei criteri e delle modalità per la presentazione dei progetti;


VISTO 
il Decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni concernente il Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

RITENUTO
di procedere alla selezione delle proposte progettuali attraverso avviso pubblico contenente le modalità di presentazione delle proposte e i criteri di valutazione, allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante (all. A);


VISTA
la propria determinazione n. B10104 del 29.12.2011 con la quale si dispone di utilizzare l’importo di € 508.431,00 a valere sul Cap. H41504 es. fin. 2011 per l’attuazione dell’avviso pubblico, rinviando a successivo provvedimento l’approvazione dello schema di avviso medesimo;


PRESO ATTO
che con la determinazione sopra citata si assume l’impegno finanziario di € 508.431,00 in favore di creditori diversi (cod. cred. 3805) sul Cap. H41504 es. fin. 2011;

CONSIDERATO che le risorse finanziarie disponibili per l’avviso pubblico possono essere implementate successivamente, con ulteriori somme da prelevarsi dal bilancio regionale 2012, entro e non oltre un anno dall’approvazione della graduatoria finale, al fine dello scorrimento dei progetti giudicati idonei, ma non finanziabili, fino all’importo massimo di € 491.569,00 quale quota necessaria per la copertura dell’importo di € 1.000.000,00 indicato dalla Giunta regionale con la deliberazione 202/2011 per l’istituzione di servizi sperimentali destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale.


RITENUTO 
necessario istituire con successivo atto dirigenziale una Commissione regionale per la valutazione e la selezione dei progetti che verranno presentati a seguito della pubblicazione dell’avviso allegato alla presente, dopo la scadenza dei termini di presentazione della domanda, che sarà composta da n.1 dirigente e da n.2 funzionari dipendenti dell’Amministrazione regionale;

VISTO
lo schema dell’Avviso pubblico, allegato A), alla presente determinazione dirigenziale e di essa facente parte integrante, contenente l’invito a presentare proposte da soggetti del privato sociale di progetti inerenti l'istituzione di servizi destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale, nonché le modalità di presentazione delle proposte e i criteri di valutazione;

RITENUTO
di approvare lo schema di avviso pubblico di cui all’allegato A) della presente determinazione e di essa facente parte integrante;


RITENUTO
di nominare Cardarelli Giuseppina, funzionario della Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia, responsabile del procedimento per la realizzazione dell’intervento oggetto della presente determinazione dirigenziale;

DETERMINA

per le motivazioni riportate in premessa, che si richiamano integralmente:

1. di approvare lo schema dell’Avviso pubblico, allegato A), alla presente determinazione dirigenziale, contenente  l’invito a presentare proposte da soggetti del privato sociale di progetti inerenti l'istituzione di servizi destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale nonché le modalità di presentazione delle proposte e i criteri di valutazione;


2. di nominare Cardarelli Giuseppina, funzionario della Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia, responsabile del procedimento per la realizzazione dell’intervento oggetto della presente determinazione dirigenziale.

3. di dare atto che l’impegno finanziario per l’attuazione dell’avviso pubblico, per l’importo complessivo di € 508.431,00 è stato assunto con determinazione dirigenziale n B10104 del 29.12.2011 in favore di creditori diversi (Cod. cred. 3805);

4. che le risorse finanziarie disponibili per l’avviso pubblico potranno essere implementate successivamente, con ulteriori somme da prelevarsi dal bilancio regionale 2012, entro e non oltre un anno dall’approvazione della graduatoria finale, al fine dello scorrimento dei progetti giudicati idonei, ma non finanziabili, fino all’importo massimo di € 491.569,00 quale quota necessaria per la copertura dell’importo di € 1.000.000,00 indicato dalla Giunta regionale con la deliberazione 202/2011 per l’istituzione di servizi sperimentali destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale.

   IL DIRETTORE REGIONALE


(Dott. Raniero Vincenzo De Filippis)
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Allegato A
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SHEMA DI AVVISO DI EVIDENZA PUBBLICA



CONTRIBUTO FINO A € 30.000 PER PROGETTI INERENTI L’ISTITUZIONE DI SERVIZI SPERIMENTALI DESTINATI A SOGGETTI IN CONDIZIONI DI FRAGILITÀ SOCIALE,


La Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia



RENDE NOTO



Che la Giunta regionale del Lazio con propria Deliberazione n.202/2011 punto E.2 così come modificata dalla DGR n.307/2011, ha previsto la concessione di contributi per iniziative promosse da soggetti del privato sociale inerenti l’istituzione di servizi sperimentali destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale, per un importo massimo di €30.000 a progetto;


Che con Determinazione della Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia n. B10104 del 29.12.2011 ha impegnato, in attuazione delle sopracitate Deliberazioni la somma di € 508.431,00 e con Determinazione n. ………..del………. sono state approvate le modalità di presentazione dei progetti da parte dei soggetti interessati di cui al presente avviso pubblico.


Pertanto,



INVITA



tutti i soggetti di cui alla sezione II, punto II.1, interessati a far pervenire entro il 31 gennaio 2012 le proprie candidature secondo le modalità indicate nelle successive sezioni del presente avviso. Fermi restando i requisiti di ammissibilità, presentando apposita candidatura alla selezione in oggetto, si intendono pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Avviso di evidenza pubblica alle condizioni che seguono.



			SEZIONE I:  AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE








I.1)  Denominazione e indirizzo dell’Amministrazione: 



Regione Lazio – Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia – Area Sostegno alla Disabilità - C.F. 80143390581 – Via del Serafico n.127, 00142 Roma tel. 06.5168.8637 /8317 – fax 06.5168.8322; sito internet  www.regione.lazio.it.



I.2)  Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni 



I soggetti interessati potranno prendere visione del presente avviso e dei relativi allegati sul sito della Regione Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it e/o rivolgersi per ulteriori informazioni al Responsabile del Procedimento dalle ore 09:00 alle ore 12:00, previo appuntamento, presso la Regione Lazio - Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia – Area Sostegno alla Disabilità - Via del Serafico n.127, 00142 Roma – (Piano 2°- Stanza 231).



I.3)  Responsabile del Procedimento


Giuseppina Cardarelli – tel. 06.5168.8317 - email gcardarelli@regione.lazio.it.



I.4)  Indirizzo dove inviare le candidature


Regione Lazio - Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia – Area Sostegno alla Disabilità  - Via del Serafico n.127, 00142 Roma.



I.5)  Atto di destinazione delle risorse


La presente procedura è stata indetta a seguito della Deliberazione della Giunta Regionale 06 maggio 2011 n.202 punto E comma.2 e della Determinazione della Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia n. B10104 del 29.12.2011 che ha impegnato, la somma di € 508.431,00 sul capitolo di spesa n.H41504.



			SEZIONE II:  NOTIZIE GENERALI








II.1) Soggetti ammessi a presentare la domanda



Sono ammessi a partecipare i seguenti soggetti promotori: organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, associazioni di promozione sociale, enti morali, fondazioni, ONLUS.



Tali soggetti devono:



a) essere costituiti ed operanti da almeno un anno;



b) avere sede legale nel territorio della Regione Lazio;



c) essere riconosciuti con atto amministrativo statale o regionale.



II.2) Territorio competente



Regione Lazio



II.3) Data prevista per l’avvio delle procedure di aggiudicazione e durata:



-data prevista per l’avvio delle procedure di aggiudicazione: 14 febbraio 2012.



			SEZIONE III: PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA








III.1) Modalità di presentazione della candidatura:



La candidatura e tutti i relativi allegati dovranno essere redatti in lingua italiana.



La candidatura, confezionata secondo le modalità di seguito specificate, dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 del 31 gennaio 2012 con qualsiasi mezzo a carico del richiedente, direttamente al seguente indirizzo: Regione Lazio – Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia – Area Sostegno alla Disabilità -  Via del Serafico n.127 – 00142 Roma – Ufficio Accettazione Posta – Piano 1° Stanza 191 aperto dal lunedì al giovedì ore 8:00-17:00 e venerdì ore 8:00-15:00.


Farà fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione presso l’indirizzo sopra specificato.



L’Amministrazione regionale, consentendo la consegna diretta presso i propri uffici, non assume alcuna responsabilità per il caso di ritardi nel recapito, ovvero per l’omessa consegna dei plichi da parte dei vettori prescelti dai concorrenti. Pertanto la stessa non procederà autonomamente al ritiro delle domande depositate presso i magazzini dai vettori stessi perché pervenute fuori orario di apertura dei propri uffici, ritenendo non ammissibile, ai fini della partecipazione alla gara, il solo tagliando di avviso lasciato dal corriere e/o postino.



La candidatura dovrà pervenire, in busta chiusa, sigillata con ceralacca o nastro adesivo e controfirmata sui lembi naturali di chiusura dal Legale Rappresentante, o da un suo delegato con potere di firma.



Tale busta dovrà recare, l’indicazione del mittente, completa del recapito postale, del recapito telefonico e del recapito fax oltre alla dicitura: “Domanda di finanziamento per progetti inerenti l’istituzione di servizi sperimentali destinati a soggetti in condizioni di fragilità sociale fino a € 30.000”.


III.2).Documentazione da allegare


 Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione, tutta sottoscritta dal Legale Rappresentante (o da un suo delegato con potere di firma):



1. Domanda di partecipazione alla selezione per il finanziamento del progetto, con l’indicazione del soggetto proponente; alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda deve essere corredata degli estremi a cui inviare le eventuali comunicazioni quali indirizzo, telefono, fax ed e-mail;


2. Formulario descrittivo del progetto (secondo il modello allegato al presente avviso) contente, tra l’altro il quadro economico di spesa, il cronoprogramma e le Indicazioni delle modalità gestionali del servizio;


3. Una relazione dettagliata del progetto proposto  (max  cartelle 2 formato A4);


4. Copia dell'Atto costitutivo o dello Statuto;



5. ;Dichiarazione del richiedente, di non aver richiesto o ricevuto altri finanziamenti per il medesimo progetto;



6. Numero del codice bancario IBAN, indicando correttamente le relative coordinate bancarie avendo cura di specificare anche la denominazione dell’istituto bancario presso cui accreditare l’importo concesso a contributo;



7. Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa all’inesistenza dei carichi pendenti;



8. Dichiarazione ai sensi del DPR n.445/2000 e LR n.16/2007, debitamente firmata;



9. Impegno a trasmettere agli uffici competenti della Regione Lazio ogni documentazione e/o informazione richiesta, sia ai fini delle verifiche tecnico-amministrative che per il monitoraggio periodico.


			SEZIONE IV: PROCEDURA DI SELEZIONE








IV.1)  Nomina della Commissione giudicatrice:



La Commissione verrà nominata, successivamente alla scadenza della presentazione delle domande di cui al punto III.1, con apposita Determinazione.



IV.2) Modalità di apertura delle candidature:



la prima seduta è fissata per le ore 10,00 del 14 febbraio 2012 presso la sala riunioni del 2°piano in Via del Serafico  n.127 – 00142 Roma.



La Commissione si riserva di effettuare le successive sedute nelle giornate seguenti o altrimenti di rinviarle dandone comunicazione ai partecipanti sul sito www.regione.lazio.it.



IV.3) Criteri di aggiudicazione:



Verranno ritenute idonee tutte le domande presentate, complete di cui ai punti III.1 e III.2, e valutate  dalla Commissione giudicatrice per l'attribuzione dei punteggi (per un massimo di 100 punti).


La commissione procederà ad attribuire i punteggi secondo i pesi specificati di seguito.


			Ambito A)


			Criterio


			Max punti





			Qualità della strategia progettuale e


progetto sperimentale






			A.1) Rispondenza e funzionalità rispetto agli obiettivi indicati nel progetto. Il punteggio massimo sarà attribuito ai progetti le cui finalità dimostrino di rispondere alle criticità presenti nel territorio della Regione Lazio


			10





			


			A.2) Metodologie e strumenti e relativa coerenza rispetto ai servizi offerti


			10





			


			A.3) Scelte organizzative di alto valore sotto il profilo della qualità


			10





			


			A.4) Efficacia del piano di lavoro dettagliato anche in relazione alle esigenze di celere attuazione delle fasi iniziali del progetto


			5





			


			A.5) Dimostrazione della sana gestione finanziaria del contributo richiesto: il punteggio massimo sarà attribuito ai progetti in cui il piano dei costi dia evidenza, in allegato al progetto, dell’efficacia dell’utilizzazione delle somme anche rispetto ai parametri di mercato di riferimento per i servizi proposti


			10





			


			A.6) Evidenza, in allegato al progetto, degli utenti finali che già abbiano dato adesione al progetto, in quanto all’indicazione di numero e  tipologia, 






			10





			


			A.7) Presenza di metodologia e strumenti per la verifica dei risultati del progetto


			5








			Ambito B)


			Criterio


			Max punti





			Struttura e organizzazione


			Esperienza maturata dal proponente nella gestione di progetti similari negli anni precedenti


			10





			


			Configurazione del gruppo delle risorse umane impiegate relativamente alla completezza delle competenze offerte dai singoli componenti in relazione alle attività richieste dal progetto tenuto conto del numero di figure professionali con esperienza almeno quinquennale nel settore


			10








			Ambito C)


			Criterio


			Max punti





			 Partecipazione al contributo (max 20 PUNTI da attribuire, in caso di cofinanziamento minimo del 20% dell’importo totale del progetto) da parte del proponente o di altri soggetti





			· 0 punti = in caso di assenza di cofinanziamento 



· Da 1 a 5 punti  =  per quadri economici uguali o inferiori a €37.500;00



· Da 6 a 10 punti = per quadri economici tra €37.500,01 e €45.000;00



·  Da 11 a 20 punti = per quadri economici superiori a €45.000,01. 






			20








La Commissione, a fine procedura, stilerà una graduatoria provvisoria in funzione dei punteggi ottenuti a decrescere dal valore più alto al più basso.



IV.4) Criteri di esclusione:



Sono comunque escluse tutte le candidature che versino nelle seguenti condizioni:



a) sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le candidature:



a.1) pervenute dopo il termine perentorio di cui alla Sezione III.1 del presente avviso, indipendentemente dall’entità del ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, la domanda non giunga a destinazione in tempo utile;



a.2) presentate o spedite ad indirizzo diverso da quello di cui alla Sezione I.4;



a.3) sono considerate non ricevibili, altresì, le domande presentate da soggetti diversi da quelli indicati nelle Sezione II.1.



b) sono escluse dopo l’apertura della busta, le candidature:


b.1) per le quali sia accertata dall’Amministrazione, la non conformità delle dichiarazioni presentate.



I risultati saranno pubblicati, entro 60 giorni dall'approvazione della graduatoria definitiva sul sito www.regione.lazio.it.



			SEZIONE V:   EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO








V.1)  Modalità di erogazione:



A seguito della graduatoria definitiva verranno finanziate le domande, per un importo massimo di €30.000 compreso ogni onere, in ordine all'elenco formato fino al raggiungimento della quota stanziata di € 508.431,00.



L'erogazione del contributo avverrà nella seguente modalità:




- 70%   all'attivazione del progetto, debitamente dimostrata;



- 30  alla conclusione del progetto, dietro presentazione di rendicontazione tecnica e finanziaria debitamente dimostrata.



I beneficiari non vantano alcun diritto all’erogazione del contributo loro assegnato se non successivamente all’esito positivo dell’istruttoria espletata sulla documentazione trasmessa a titolo di rendicontazione.


V.2)  Modalità di rendicontazione:



La rendicontazione delle spese, dovrà essere costituita da atti e/o provvedimenti amministrativi adottati per la realizzazione del progetto purché contengano precisi riferimenti idonei a rendere conoscibile la natura e l'entità delle spese. 



V.3) Revoca del finanziamento:



Il finanziamento potrà essere revocato qualora: 



- non venga presentata idonea documentazione dalla quale si desuma il costo effettivo delle iniziative e delle attività realizzate; 



- le iniziative finanziate non siano state realizzate secondo quanto previsto dal progetto destinatario del contributo. 


			SEZIONE VI:   INFORMAZIONI COMPLEMENTARI








L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere nell’intervento anche in presenza di una sola candidatura valida.



L’Amministrazione, senza incorrere in alcuna responsabilità nei confronti dei candidati, si riserva in ogni momento, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere e/o annullare la procedura di selezione per circostanze sopravvenute e/o per propria decisione discrezionale ed insindacabile. 



L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non procedere per ragioni di pubblico interesse.



I candidati esclusi non avranno diritto ad indennità o compensi di alcun genere.



Al verificarsi di tutte le evenienze sopra indicate nulla sarà dovuto ai candidati per qualsiasi spesa ed onere sostenuti per la partecipazione alla presente selezione. 



Gli elaborati presentati non verranno restituiti.



Ai sensi della D.Lgs. n.196/03 e ss.mm.ii si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati alla Regione, sarà unicamente finalizzato all'espletamento delle funzioni inerenti alle procedure di finanziamento, di informazione e promozione delle attività realizzate. 



L'istanza di contributo equivale a consenso al trattamento dei dati personali.



Il testo del presente Avviso, con i relativi allegati come le successive comunicazioni relative al presente bando, saranno disponibili presso il sito internet www.regione.lazio.it.



Il Direttore



Dott. Raniero V. De Filippis



FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI



1. SOGGETTO RICHIEDENTE



			Denominazione:









			Codice fiscale:












			Sede legale





			Indirizzo:





			Cap:


			Città


			Provincia





			Telefono:


			Fax:





			E-mail:








			Legale rappresentante





			Nome e Cognome:





			Cellulare:


			Email:








			Referente (indicare i dati dell’eventuale referente, se diverso dal rappresentante legale)





			Nome e Cognome:





			Cellulare:


			Telefono:


			Fax:








			Recapito alternativo ( indicare l’indirizzo presso cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni se diverso dalla sede legale)





			Indirizzo: 


			se necessario indicare ulteriori dettagli per l’invio della p osta



Presso:





			Cap:


			Città:


			Provincia:








			Ulteriori informazioni





			Il soggetto richiedente ha ottenuto, in passato, contributi dalla Regione Lazio?



                                        SI     □                                                   NO       □





			Se si, indicare da quale Assessorato/Direzione della Regione Lazio è stato assegnato il contributo, l’anno e l’ammontare complessivo del medesimo:









			Esperienza maturata dal proponente nella gestione di progetti similari negli anni precedenti (descrivere)











2. PROGETTO 



			Titolo del progetto:












			Descrizione progetto:








			Data inizio prevista e durata del progetto:








			Obiettivi








			Metodologie e strumenti








			Modalità gestionali del servizio








			Ambito territoriale di realizzazione








			Utenti:








			Piano di lavoro dettagliato (indicare fasi, azioni e/o interventi)








			Metodologia e strumenti per la verifica dei risultati del progetto








			Risorse umane impiegate (indicare se interne o esterne e esperienza allegando cv)











			PIANO DEI COSTI 








			A- spese per prestazioni professionali:








			B - Spese per l’acquisto di beni e servizi:








			C- Eventuale co-finanziamento 








			Costo complessivo per la realizzazione del progetto: (Totale A+B+ C)








			Compartecipazione al progetto di partner pubblici e/o privati:











			ALLEGATI











Il legale rappresentante del soggetto richiedente 


Sig……………………………………………………….



Il sottoscritto dichiara di fornire tutte le informazioni contenute nella documentazione consegnata ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità.



Data, ....................................... 



Firma del legale rappresentante: ............................................................... 



(per esteso e leggibile) 



Il sottoscritto è informato, ai sensi del D.lgs n.196/2003, che i dati forniti con il presente modulo sono oggetto di trattamento svolto, con o senza l’ausilio di strumenti informatici, nel pieno rispetto della normativa richiamata e degli obblighi di riservatezza, per poter formulare una valutazione dell’intervento proposto al fine della concessione del finanziamento richiesto.



Il sottoscritto acconsente esplicitamente all’utilizzo dei dati da parte della Regione Lazio che si riserva anche di raccogliere, trattare, comunicare e diffondere in forma aggregata i dati forniti, nei limiti e secondo le disposizioni di legge vigenti.



In fede



…………………………………………



(timbro e firma)



……………………………..li………….../…….…/………..


DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE



Direzione Regionale Politiche Sociali e Famiglia



Area Sostegno alla Disabilità
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